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Dunand pretaso fondatore della Croce 

La rovina sociale 

dell’osteria 

Nella Revue bleu di febbraio l’eco- 
nomista Giorgio Cahen ci offre dati e 
considerazioni sull’influenza sociale del- 
l’osteria che possono interessare benis- 
simo anche la nostra città ove liquo- 
rerie e osterie crescono ogni di più. 

Il Cahen nota che a Parigi ci sono 
17,000 fo”nai e 14,500 macellai mentre 
ci sono 33,000 osterie: ed aggiunge 
che in tutta la Francia 160 mila operai 
attendono alla fabbricazione del pane, 
e più che 300,000 individui sono in 
qualche modo occupati nel servizio delle 
osterie. 

L’osteria — segue il Cahen — è di- 
venuta un luogo di riunione e di di- 
scussione ; e poichè i bevitori sono in 
gran parte elettori, l’osteria è divenuta 
il centro effettivo della. propaganda e- 
lettorale-e- politica; una specie di cena- ' 

p : P : i molto reverendi poroci ssppiano come colo dove i giovani e gli adulti consu- 
mano il loro denaro, dimenticando il 
lavoro e ogni dovere famigliare e so- 
ciale; dove si avvelenano l’organismo 
con ignobili miscele e l’anima con ogni 
sorta di turpitudini: dove per una fa- 
tale comunione. di. vita con elementi 
malvagi si. preparano alla . delinquenza. 

La polizia sa e potrebbe dire quanti 
orrori si nascondano e trovino riparo 
nelle osterie: ma dal suo punto di vista 
di una azione preventrice di difesa so- 
ciale, ‘la polizia non ha interesse a com- 
battere le osterie, perchè sa di potervi 
trovare le traccie di tutti i delitti e di 
tutti i rei, 

Indipendentemente da tali considera- 
zioni, d’ordine politico e morale, il Cahen 

rileva le terribili devastazioni che l’alcool 
fa nella popolazione preparando un e- 

è un problema gravissimo d’ordine eco- 
nomico e di orde sociale. 

Cinquant’anni fa in Francia il consumo 
dell'alcool era inferiore a un litro e | 
mezzo per abitante: oggi è arrivato | 

Come si diventa ricchi. quasi a cinque litri. Il consumo del- 
l’assenzio — eosa incredibile e spaven- 
tosa — raggiunge i trenta milioni di 
litri ogni anno. 

Può lo Stato rimanere indifferente? 
L'iniziativa privata fa lodevoli sforzi per 
contrastare il male; ma occorre l’inter- 
vento della legge, la quale, dinanzi ai 
supremi interessi sociali, non può la- 
sciarsi fermare dalle facezie sulla libertà 
del commercio e sulla libertà indivi- 
Viduale. 

i 
La legge sorveglia e disciplina le 

industrie incomode all’ individuo e deve 
permettere una industria che è un ter- 
ribile attentato alia salute nazionale ? Per effotto di leggi savie e proibitive 
la Norvegia ha visto diminuire il con- 
sumo dell’alcool da sedici a due litri 
per abitante. 

Le leggi che vigono in Francia sono 
inefficaci € sono inosservate, sicchè gli 
Interessi di poche migliaia di produttori 
di vino hanno potuto imporsi al Par- 
lamento e al Governo: e il Cahen chie- 
de che una buona volta lo Stato si de- 
cida a far prevalere le imperiose ne- 
cessità della vita nazionale. 

Modificazioni alla leva militare. 
| Roma, (= Oggi si è radunato a se- zioni. riunite {l Consiglio di Stato ed ha approvato due progetti di modificazioni alla leva militare rimandando ad altra l'esame del regolamento sulla sanità pub- 

blica. 

  

«La Croce Rossa 
fu fondata da un italiano 

i] 

hi dottor Giuseppe Ceccarelli manda 

iauana; i quali furono disconosciuti, per 
li uno straniero : 

x Egregio direttore, 
ii Nei giornali che è moribondo “© Alla villa au] lago di Costanza Enrico 

  

‘280 cor. al 

  
3 solita nancuranza nazionale, a vantagio | 

Rosa. 

Non è permesso in Italia fare questa. 
ultima affermazione senza recare offesa 
alla memoria dell’illustre Ferdinando Pa- ; 
lasciano, senatore dal Regno, clinico chi- 

rurgico all’ Università di Napoli, che fu 

dea grandes e generosa, 

Sa il premio Néòbel fu dato al Dunand, 
lo si deva solo all’indolenza degli italiani. 
Sono pronto a sostenere qualaiasi docu- 
mentata polemica per dimostrare la verità 
di quanto affarmno. 

Stringendole la mano, sua aff.mo 
A. Giuseppe Ceccarelli » 
  

A proposito di una cassa cattolica 

La Guria arcivescovile di Milano comu- 
nica: 

« Da parecchie parti la autorità ecele- 
siastica viene richiesta di imformazioni 
circa la Cassa cattolica, società anonima 
cooperativa di assicurazioni con sede in 
Milano che in questi ultimi tempi fu an- 
nunciata al nubblico. E’ bene quindi che 

l'autorità ecclesiastica diocesana sia com- 
pletamente estranea a questa società di 

‘ cui ignora gli statuti e i componenti, e 
come essa non abbia mai autorizzato al- 

cuno ad intraprendere operazioni di com- 
mercio sotto la ragione sociale assunta 
dalla predetta società. 
  

CONTRO IL SEQUESTRO PREVENTIVO 
DEI GIORNALI, 

Roma, 7. — In esecuzione al voto del- 
l'Associazione della Stampa l’on. Bar- 
zilai presenterà subito alla Camera {fl 
progetto di legge per l’abolizione del se- 
questro preventivo dei giornali. Vi ap- 
porranno la loro firma tutti i deputati 
giornalisti. 

Le scoperte per la cura del cancro, 
. Parigi, 7. — L’Eclair ha Aa Bsrna: Un 

! dettora di Ginevra, certo Osisr, ha sco- 
sercito di tubercolosi e di pazzi : e questo | parto una cura per avitare il cancro presso 

I gli animali ed il mezzo di diagnosticare 
| questa malattia presso gli uomiti. Gli 

| esperimenti continuano nell’Istituto -Pa- 
steur di Berna. 

Una sanguisuga 
te at 

Gorni sono venne arrestato a Leopoli 
| Pebreo Giacobbe Gold, sotto l'accusa d’aver 
esercitata l'usura. Hi ecco la storia gi 
questa sauguisuga. 

Parecchi anni fa questo ebreo gi 
era recate povero in Turchia, da dove 

però peco tempo dopo ritornò ricco. Nes- 
suno sapeva la vera provanieza di tanta 
ricchezza. Egli si diede all’usura, che s- 

sercitò su larga scala. I suoi clienti erano 
camerieri e donne di mala fama, Il prin- 
cipio fondamentale dell’ebreo. Gold nel 
far prestiti a camerleri era il seguente: 
Di un prestito del valore nominale di 100 
cor., ne so'traeva 10 per il suo disturbo e 
per compensa a chi gli procurava l’affare. 

Chi riceveva l’imprestito di 100 cor. 
(meglio dire 90 cor) doveva pagare l’in- 
teresso giornaliaro di 2 cr. e 40 cent; 
vale a dire il 960 per cento. 

ll massimo termine di ammortizzazione 
era di 50 g/orni, 

Queste erano le condizioni per imprestiti. 
2 camarieri. Le donne di mal affare ava- 
vano ancor più dure condizioni. Come tipo d’ imprestito valeva l'importo di 40 cor. Da questo importo nominale, 6 cor. le sottraeva per {i suo disturbo, e pre- tendeva come intaresse da 240 fino a 

giorno ciò ch ivale al 8030 1per desio. e equivale a 

La polizia constatò cho l’ebreo usuraio 
dalle sole femmine coma interessi incas- 
sava 300 cor. al giorno. 

Al principio del 1905, due camerieri, 
col denaro prestato loro dal Gold, aprirono 
una birraria. Nell'estate però, andando 
male gli affari, non poteronu pagare pun- 
tualmente gli interessi. L’abreo fece tosto 

| pignorare tutti i mobili della birraria..1 
due disperati camerisri, decisero di pro- . i ; curarsi denaro ad imprestito da altre per- rai di Parma questa lettera di- | sone. Appena venne a saper questo, l’ebreo endicare i meriti di un illustre : rise la discordia fra i due soci; a Silber, 
uno dei camerieri, disse che non indu- 
Biasso la :iquidazione, avendo lui (Gold) 
l’idea di imprestare poi tutto a lui solo. 
La stessa cosa promise a Gonauer, l’altro 
cameriere, certamente senza l’uno sapesse 
dell’altro. 

  

  

Difatti venne la liquidazione. L’sbreo : 
Gold se ne partì a tasche piene, i due 
camerieri neppur con un centesimo. 

Un'altra spscialità dell’ebreo era anche. 
lo sconto di cambiali con firme false; egli, . 

: cicè, costringeva une a falsificare la firma 

: d'un altro, poi si presantava per il paga- 
I’ isparatore e il sostenitore strenuo dell’i- I mento. La cosa gli riuscì, fiachè ultima- 

i mente trevò in un negoziante UN 0880 

duro, che mosse all’ebreo accusa per fal- 
sificazione di firma. 
L'abitazione dell’abreo era ricca di ogni 

cedforto possibile; gli oggetti più esotici 
ne ornavano le camere, Interrogato sulla 
prevenienza di tali oggetti, l’ebreo risposa 
che fu nel Transvaal e che colà esercitò 

i la carica di pace (?) presso i Boeri! 
O umana ricchezza, molte volte di che 

lagrime grondi e di che ssngue | 

Note e commenti 
  

Santi numi! 

A Spezia, il capo socialista Casimiro 

ciò s'era rivolto all’on. Earico Ferri per 

la difesa. Da notarsi che fu propria il 
Mezzantini quegli che aiutò e provvide 

di documenti l’on. Ferri querelato da 35 
ufficiali di zede a Spezia e dall’on. Bet- 
tolo. Servizio, che tornò oltremodo gra- 
dito a Ferri, il quale perciò esternò al 
Mazzantini e per lettera e a voce gratitu- 

dine imperitura. D ti i precedenti dunque, 
nessuna meraviglia ss il Mezzantini, con , 
lo spettro del carcere davanti gli occhi, 
si rivolgesse a Ferri. 

E Ferri, con tutta sollecitudine — anzi 
in tutta fretta — alla richiesta del Maz- 
zantini rispose. 

Il fabbisogno. 

  

stendardo, che fino al 1866 sventolò in 
tutta le campagne combattuta per 1’ indi- 
pendenza e nel nome d’Italia, fu rinno- 
vato questo segnacolo del reggimento 
« Piemonte Reale Cavalleria » nel 1906 
con gli auspici dell’augusta Margharita 
Sabauda, prima Regina d’Italia. Quod 
bonum felix faustum fortua tumque sit», 

Non c'è che dire. Lo sdegnoso cigno 
rimans proprio qual fu: immutato! 

Qual’è il programma della Masss- 
neria ? i 

costituente massonica tenuta a Roma, 
scriva: 

«In mezzo ai clamori degli ultimi 
giorni di carnevale, passò quasi inosser- 
vato il lavoro della Costituente massonica 

italiana che, per quattro giorni e con 
i dus assidua sedute quatidiane, stette adu- 

nata a palazzo Giustiniani in Roma. 
In tanta elaborazione, molti dovevano 

‘ essere, necessariamente, gli argomenti da 
; ; discutera; ma, se tutti fossero stati di 

Mazzantini si buscò, per oltraggio al sin- ) È 
daco, lire 300 di multa. Gome si vede, 
se la cavò abbastanza bene, Ma prima, 
del processo agli temeva la galera 6 P®r- | ed è questo: che, per dissipars incortezz», 

ordine intarno e di carattere intimo, al 
pubblico non interesserebbe saperne forso. 

Ua fatto invece matita di essere notato, 

dubb!, equiveci a anche assurdi sospetti 
fomentati ad arte dai nemici della seco- 
lare istituzione, la massoneria italiana ha 
trovato opportuno, nsl momento attuale 

| della vita italiana, di affsrmare da Roma 
ehe essa, mentre sta intensificando le 
proprie forze contra il pericolo clericale, 
abbraccia e propugna il principio demo- 
cratico nell’ordine politico e sociale ». 

Attenti, dunqua; chè il covo massonico | 
passa con armi s bagagli al partito radi- 

‘ cale. Giova notarlo per le future cam- 
pagne elettorali. 
  

Scoppio d’ un pallone areostatico. 

Un capitano e contadini feriti. 

E rispose con una lettera da recitara' - Roma, 7. — Il pallone del Genio Mili- 
in egni comizio avadificaione—-di tutt! 
gli evoluti, di tutti i coscienti che nel 
divo Ferri vedono incarnata le sublimi 
teorie del collettivismo. Eccola: 

Rama, 5-2 1906. 
« Egregio Mazzantini, 

Perchè io possa andara a Sarzana per 

la sua difesa OCCOrre: 
1. che io abbia copia del processo, per 

vedere come è la causa e se posso ac-< 

cettara; 

2. che insiems al processo mi mandi, 

500 lire, che resteranno come compenso mio, 

se la causa sarà difesa da mea, a se non! 

potessi accettare, resteranno 100 a me per ; 

il tempo dato allo studio della causa ; 
3. bisogna che la causa sia rinviata, 

parchè il 10 febbrato comincia la querala 
Padotti con l’Avanti è non possa lasciar 
Roma, In tutta fretta i 

Sua 
Enrico Ferri ». 

‘Mazzantini sta alla Spezia; ma ci assi- 
curano che gli habitués della birraria Mo. 
retti, fuori porta Venezia, videro il giorno 
6 u. p. uno strano profi!o designarsi via 

pel cielo. Una cometa? N; il naso del 
socialista Mazzactini În tal fatta allunga- 
tosi dopo fiutata la su riportata lettera 
dell’on. Ferri | 

o 

Vogliamo il voto! 

comizio di maesatrine per discutere sul 

diritto elettorale da concedersi alla donna. 
Manco dirle che un coro argentino —. 

purissimo — di trecento voci bianche: 
scheggiò per l’ampia sala ripercuotsndosi 
nella eco più lontana: Vogliamo il voto ! 
—. Taluna pai delle intervenute non si. 
appagò del semplice voto, ma domandò 
per la donna Ja eguaglianza di tutti i 
diritti, 

Ma at diritti corrispondono i doveri; e 
noi ci merzvigliamo perchè anche di 

| dolorosa avventura alla signora Edward 
_V. Hardy. 

questi — compreso il dovere del servizio 
militare — non se ne abbia parlato. Ma 
sarà per un’altro-comizio, forse. 

Immutato ! 

Giosuè Carducci, rassicurando i dub- 

biosi suoi fratelli in massoneria che nes- 
suna conversione ea avranuta in lui, 
dettò la famosa frase: Rimango immu- 
tato! — E proprio allora forse pensava 
alla epigrafe da porsi sul cofanetto che 
dovrà rinchiudere la bandiera, che S. M. 
la Regina Madre dona al « Piemonte reale ; 
cavalleria ». Epigrafe che dice: 

« Dalle gloriose reliquie dell’ antico 

tare con il capitano Clausattie iltsneute 
| Gianetti, partito oggi per una ascansione 
libera con il pallone Spes della Società 

Aereonantica fa trasportato verso i Gi- 

stelli Romani. Discendendo, nsi pressi di 
Civitalavinia, mentre il pallone era a 
dieci metri da terra e molti contadini 

erano accorsi per fare la manovra di 
arresto il pallone sarebbs scoppiate. 

Il capitano Clausstti è gravemente fe- 
rito. Alcuni contadini sono feriti. 
  

Scene della suburra 

Un carabiniere accoltellato. 

Gallipoli, 7. — Stanotte nei prassi della 
caserma dei carabinieri il facchino pre- 
giudicato Gapoti di Lecce venne a rissa 

, con altri pregiudicati per gelosia di don- ‘ 

| na. Accorso il piantone della caserma, 

, Fernara di Milano fu aggredito e col- i 

‘ pito di coltello al torace dal Capoti che | sottrarsi al sue ecchio, al euo potere? 
«: Se Iddio un giorne giudicherà e punirà 

: l’uomo pubblico, l’uomo del petere, il 
| magistrato, che lo sconobbs e oltraggiò, 
; potrà premiare il cittadino, che come 

; i privato lo onorò? 
A New-York in una vecchia casa ele- | 

fu arrestato. 
  

Una vecchia che muore dî famo 
lasciando 500.000 dollari. 

gante, che copre un intero blocco nella 

Esa, da molti anni, non eomperava 
nè il vito nè i vestiti: alcune amiche la 
provvedevano di ogni ben di Dio; viveva 
ritirata e contenta. 

Un giorno la giovinetta Gussie Zinch 
portò alla vecchia un piatto di arrosto e 
patate. Bussò alla porta, suonò il campa- 
nello, chiamò ad alta voce, nessuna ri- 

sposta: si avvicinò ad una finestra soc- 
chiusa, spiccò un salto ed entrò: sopra 

i un misero giaciglio era stesa la «zia 
Maria, priva di sensi. Gussie discese pre- 
cipitossamente le scale e confidò la sua 

Costei mandò subito pel medico il 
quale esaminò l’ammalata: e concluse 
che ogni speranza di salvarla era per- 

! duta: la «zia Maria» se ne moriva di 
fame! 

Infatti la notte appresso, malgrado le 
più attente cure, spirava. © 

« Zia Maria» sacrificò al danaro anche 
la vita: le sue proprietà, lo si seppe poi, 
rappresentano nn valore di oltre 500 
mila dollari! © 

Finora non reclamarono l’eredità che 
| due lontani parenti che sostennero le 
spese del funerale: 

  

Iutorno alla separazione — 

della Chiesa dallo Stato 

L'Italia Reale produce un largo passo di 

una pastorale di mons. Bonomelli, inse- 
rita nelle sue Questioni religiose (Desclèe 
e Lefebvre, Roma 1897) la quale dime- 
stra comes, in linea di dest l'illustre pre- 
lato si mostrasse decisamente e strenua- 

mente contrario al principio della. sepa- 
. razione... 

Lo dice il S:colo, che, parlando della Eccone i passi più salienti: 
Separazione della Chiesa dallo Stato e 

dello Stato dalla Chiesa, o aleismo sociale e 
legale! Dio esiste, la matura e la ragione 
lo proclamano: dunque esiste una reli- 

gione ed è dovere d’ogni uomo cono- 
cerla ed osservarla: ogni uomo, perchè 

da lui creato, conservato e redento, è a 
lui eternamente e totalmente soggetto. 

Ora, se ogri uomo è soggetto a Dio ed 
è tenuto ad osservare la Religione da 
lui imposta, perchè e con qual titolo pe- 
trà essa la società sotrarsi a questi do- 
veri? Che è dessa la società civile? Non 
altra cosa che l’ unione dei singoli indi- 
vidui: queati congiunti sotto le stessa leg- 
gi e gli stessi poteri formano la So- 
cietà e lo Stato. Lo stesso dovere adun- 
que che stringe l’ individuo a riconoscere 

ed onorare Iddio e la sua religione, 
stringe pure la Società e lo Stato in tutti 

i gradi del suo organismo. Se il non 
ammettere Dio e nor curare la Raligione 
è colpa nell’individuo, came non lo sarà 
nello Stato? 

‘Più: la verità dse imparare regina nei 
singoli individui; perchè non dovrà im- 
parare regina sui medesimi unitamente 

considerati, cioè costituenti il corpo s0- 
ciale? Chi mai può francarsi dall’im- 

perc della verità e spezzarne impune- 
mente il càre e santo giogo ? Sa dunque 
è verità che Iddio esiste; se è verità che 
esisto la Religione, lo Stato, come l’in- 
dividuo deve accoglierla e docilmente 
ubbidire. Forsechè lo Stato è ai disopra 
di Dio stesso? Forsechè può dirgli: Io 
non se chi siete echi sia la vostra Chie- 
sa, e come stranieri e quasi nemici met- 
terli al confine? I rappresentanti della 
della nazione, i reggitori del popolo in 
Chiesa e ira le pareti domestiche. po- 
tranno e dovranno adorare e pregare 

Dio, e nelle aule legislative, nelle .sale 

di giustizia, nei pubblici luoghi potranno 
levar la voce e dire con fronte sicura: 
non sappiamo che sia Dio, nè ci cu-. 

riamo della Chiesa e del Vangelo? Vi 
sono forse due coscienze luna per la 
condotta privata, l’altra per la pubblica? 
KE l’uomo, sia padre, sia marito, sia fi- 
glio, sia. semplice cittadino, sia magi- 

strato, sia presidente di repubblica, sia 
re, sia imperatore, non è egli sempre 
soggetto a Dio? 

Vi è forse luogo ed officio che possa 

L’ uomo è ‘un solo, indivisibile; è sem- 
| pre a dovunque ein ogni cosa a lui 

Morris Ave abitava la vecchia signora 
i Maria Corsa che 1 vicini si compiacevano 
i a chiamare «zia Maria ». 

L'unione radicale di Napoli indisse un | 

: soggetto: ha una sola coscienza, un solo 
i codice divino, il Vangelo, e secondo qus- 
sto deve costantemente regolare la sua 

condotta. Non si divida l' indivisibile, 
non si scavi un abisso tra il tempio e le 
aule del potere civile, tra le società e 
Dio. Come nell’individua 1° ateismo è 
un assnrdo, un delirio, un aberramento, 
un delitto spaventose, così l’atèismio s0- 
ciale, o la separazione assoluta della 
Chiesa dallo Stato, ossia la separazione 
dalla Religione, da Dio, è tala errore, 
tal colpa, che nel linguaggio umane non 
si può qualificare. AGR 

Le ‘cose detta sin qui mostrano a tutta 

evidenza, come i principi del Liberalismo, 
riguardato feoricamente, non pure rove- 
sciano da capo a fondo l’ insegnamento 
cattolico, anzi qualunque religione, ma 
danno di cozzo negli stessi principii più 
ovvii della sana ragione, e sono un cu- 

molo di contraddizioni. A 
Sappiamo che i difensori del Liberalismo — 

(tra quali vi sono uomini d’alta intelligen- 
za, di forti studi e di retto e nobilizsimo 
sentire) hanno in pronta un argomento 
speciosissimo per sostenere la separazione 
della Chiesa dallo stato, o l’ateismo legale, 
che è in fondo di tutto il loro sistema. 
Eccolo: se lo Stato, come Stato, profes- 

i sasse una Religione dovrebbe sbundire 
' tutte le altre: dovrebbe opprimere le co-  



                
    

      
    

  
        

  
  

  
  

    
  

      

      

ISP ENO RA arreda BIENNIO ate 
fs Di ci 2 

Scienze è ritostiare nientemeno che alla 
inquisizione. Lo Stato colle sue leggi per 
nen ferire pure una sola coscienza, per 
mantenere intatta la libertà religiosa di 

quelli, che non sono cattolici e nemmeno 
cristiani (ed oggidi sono moltissimi anche 
nei paesi cattolici), deve prescindere dalla 
religione, lasciandone la cura alla Chiesa 
e ai singoli cittadini. Lo Stato cousidera 
in egni suddito il cittadino, non il cre- 
dente; questo 3 affare di coscienza indivi- 
duale. Lo Stato non ha, nè deve avere 
religione alcuna per rispettarla scrupolo- 
samente in ciascun cittadino, e coprire e 
tutelare tutte le coscienze all’ombra della 
legge comune, 

E° l’argomento che il Liberalismo ha 
sempre in bocca a difesa della sua formola 

| favorita — Separazione della Chiesa dallo 
Stato e dallo Stato dalla Chiesa —. Ma 
queste argomento, per quanto sembri va- 
lide, non petràscemare d’un dramma la 
forza decisiva di quest'altro: dinanzi alla 

| verità conosciuta dinanzi a Dio, che parla, 

ogni uomo è suddito, figlio ubbidiente e, 
al bisogno, debb’ esserne il soldato e di- 
fensore: a nessuno per nessuna ragione 
è lecito non curarla per sistama, offen- 
derla, disconosceria. Conosciuta dunqua 

| per vera la religione, è dovere di tutti, 
qualunque sia il loro Officio, di accettarla, 
rispettarla e, secondo il loro potere e le 
loro circostanze, difenderla. Nè così fa- 
cendo, gli uomini del potere... correno 
di opprimere la coscienza dei dissenzienti, 
come fra breve dimostreremo.- 

Sa bene si considera, è piuttosto il si- 
stema della Separazione della Chiesa dallo 
Stato quello che può menar dritto alla 
tirannia della coscienza e al disprezzo di 

ogni religione. E in vero: lo Stato, che 
fa astrazione da qualunque religione che 
si regge come se religione non vi fosse, 
naturalmente più o meno dovrà intoppare 
in essa, nelle sue credenze, nelle sue leggi. 
Per non offsndera i diritti altrui, fa me- 

stieri conoscerli, e, se occorre, farli ri- 
spettare. Ignorandoli, od operando, coma 
se si ignorassero, come non urtare in essi? 
Chi cammina per una via da molti altri 
percorsa dovrà pure in essi alcuna volta 
urtare se non bada a cansarli. Il perchè 
uno Stato, che professa di non avere re- 
ligione e tratta tutti i cittadini, come se 
non la avessero, si pone nella dura ns- 
cessità di manomettere la libertà di co- 

| scienza, che vuole difesa. Lo Stato nelle 
sue leggi non piglia mai l’uomo in astratto, 
ma in concreto, co’ suoi diritti e doveri 
di padre, di marito, di figlio, di proprie- 
tario, di avvocato, di medico e li difende 
e armonizza tra loro: perchè dunque non 
terrà esso conto eziandio dei diritti e do- 
veri religiosi, affine di non violarli, anzi 
di garantirli? Questi diritti e daveri re- 
ligiosi sono forse da meno dei diritti e 
deveri civili e comuni? Perchè curar 
questi, e quelli mettere da banda quasi 
non esistessero ? 

..La religione, che ha la sua radice 
nella coscienza, di sua natura erompe è 
si attua esternamente, si svolga e si ali 
menta nella Chiesa, Società esterna e 
visibile, coma la stessa potestà civile si 
concreta e si manifesta ne’ suoi tribunali 
e nei suoi raggitori, ne conseguita che il 
contatto tra la Società ecclesiastica e ci- 
vile, tra l'organismo è le leggi di quella, 
l'organismo e le leggi di questa è inevi- 
tabile e continuo, e par cassare la lotta è 
forza ad entrambe le società riconoscersi 
ed intendersi tra di loro. 

Nel Giovine Studente Mons. Bonomelli 
chiarisce lucidamente in qual senso la 
formola cavourriana si risolva in una 
coartazione dsi principii cattolici; 

Lo Stato, il governo, la legge non ba- 
dano a nessuna religione: governano, 
comandano, e proibiscono senza curarsi 
di religione, che per loro avviso, deve 
restringersi nel santuario della coscienze, 
Ghe avverrà? Che avviens? La religione 
dice: dovete far processioni: ci vogliono 
aleuni giorni di festa; ci vogliono fun- 
zioni, tampii, sacerdoti, seminari per pre- 
pararli, studi relativi, beni immobili e 
mobili per mantenere il culto, parola 
libera per istruire. La legge, cha deve 
prescindere da ogni religione, dice: non 
voglio DIOREgHIOnI, nè giorni di festa, nè 
funzioni, nè' templi, nè sacerdoti, nè se- 
minari, nè studi ecclesiastici che non 
garbsno a me, nè beni immobili, nè mo- 
bili: oppure permetto e concedo queste 
cosa in quella misusa che crederò oppar- 
tuna; la parola ds’ vescovi e del loro 
capo, le relazioni tra lore e coi fedeli 
sono soggette alla mia sorveglianza: perchè 
io non conosco nè Chiesa, nè religione; 
non veggo nè cristiani, nè turchi, nè 
giudei; io veggo solo dei cittadini a me 
soggetti. Che vorresti tu rispondere ? 

Bella libertà religiosa! Puoi ritirarti 
nella tua coscienza e contemplare a go- 
dere questa stupenda libertà. L3 legge 
atea andrà più innanzi, a potrà obbligare 
e costringere Îl cittadino a fare un atto, 
che gli ripugna come cristiane, e proi- 
birgli come cittadino e sotto pena gra= 
‘vissima ciò che la coscienza gli impona 

«coma cristiano. Gli esempi di siffatta con- 

i nè v’ha bisogne di rammentar!l, 

i Risponderemo finalmente all’obbiazione 
i perchè alcuni cattolici ammettono la se- 
I parazione, Mons: Banomelli ascenna che 
6ssì la accettano came ipotesi è non già 

i come tesì, 0 in altri tarmini essi la subi- 
i scono come necessità pratica di un de- 
' terminato ordine di cose. 

« L’ammettono — nota Mens. Bonc- 
, melli — non perchè per sè stessa la re- 
putino buona, ma per lo meno male, in 
pratica ; pesto di mezzo a due nemici, 

| l'uno dei quali mi vuole ammazzare, 
l’altro non mi degna di uno sguardo, e 

: richiesto d’aiuto, mi risponde seccamente: 

io penso a me, e tu pensa a te stesso, 
mi rassegnerei a starmene piuttosto col 

secondo che col primo. 
«Que! cattolici che ammettono la re- 

parazione dalla Chiesa dallo Stato... non 
lo ammettono come principio, ma come 
uno spediente, attese la condizioni attuali 
in alcuni Stati, coma si ammette la lf- 
bertà dei culti; non si ammettono come 
tesi, cicè verità, ma coma ipotesi, conside-' 
rata la socistà attuale, il suo organismo, 
le sus leggi. i 

« Per tscere d’altri, il Padre Fèlix nel 
sue celebre discorso di Malines e nelle 
conferenze di Tolosa, e poi il Padre Mon- 
sabrè nelle conferenze di Parigi nel 1882 
in termine annunziano questa dottrina, e 
la trovo ragionevolissima ». 

Così, adunque, con molta chiarezza e 
vigore, Mons. Bonomelli dimostrava quali 
sieno le dottrine cattoliche in ordine ai 
rapporti fra Chiesa 6 Siato, e quali deb- 
bano essers pertanto le idee a le aspira- 
zioni dei credenti intorno al gravissimo 
oggetto. E in quasto momento ci è sem- 
brato epportuno richiamare tale dottrina 
con parole delio stesso illustre Prelato 
perchè ciò può giovare sia a chiarire in 
alcuni punti il pensiero della sua ultima 
pastorale, sia a rinfrancare nella verità 
coloro chs fossero stati turbati dalla let: 
tura di quella e dai commenti cha ne 
fece la stampa liberale. 

E TI eee agire TTT TI POVERA E PR I CL DTT TITTI MO ann 

La caduta 
del gabinetto Rouvier 

  

Continuano i grattacapi 
di Mariannina. 

| Parigi, 7. — Seduta movimentata quella 
di oggi, in cui doveva discutersi l’ intar- 
pellanza Plichon sui fatti di Boeschaps, 
dovuti all’inventario. Ricordiamo i fatti. 

Nella parrocchia l'inventario era in- 
cominciato in modo assai calmo, ma nel- 
l’istante in cui l'agente fiscale stava ter- 
minando le opsarizioni, una banda di di- 
mostranti, armati di bastoni, entrò in 
chiesa da una porta laterale e, gettandosi 
sull’agente, lo colpirono. I gendarmi si 
intremisero par liberara il funzionario, 
ma furone a loro volta assaliti dai dimo- 
stranti. In qusl momento un gendarme, 
perdendo la calma, estrasse la rivoltella 
e fece fuoco a varie riprese, Un proiet- 
tile co'pì uno dei dimostranti cha cadde 
morto; un altro ferì il parroco al collo, 
facendagli una leggara scalfittura. I di- 
mostranti si gsttarono allora con maggior 
furore sui gendarmi che dovettero la loro 
salvezza alla fuga. Il funzionario fiscale 
riportò pure una leggera ferita. 

Fra coloro che presaro parte alla di- 
scussfone due meritano segnalati. Briand 
pel governa, Ribot per la opposizione. Il 
rimo disse che l’invantario fu voluto 

dalla opposiziana e precisamante da Ribot; 
confessò di ammirare l’ sroismo dei mon- 
tanari che con quegli atti violenti cre- 
dono di salvare la loro fede, ma riprova 
il clero che con la menzogna eccita i fe- 
deli alla rivolta, sa 

La sinistra applaude il discorso B-iand 
es domanda venga affisso. Msssa ai voti 
la proposta, viene approvata con 307 voti 

| contro 225, 
Ribet condanna la imprudenza e la im- 

previdenza del governo; dice che invece 
di attendere alla compilazione di inven- 
tari, attenda prima alla compilazione del 
regolamento della legge. E aggiunga: 
Una legge cha permetta si vescovi di 
governare le chiese e conceda loro il 
gratuito godimento degli edifizi del culto 
non è una legge di volenza. 

Applausi coronano il discorso Ribot e 
anche di questo si approva cen voti 275, 
contro 211 la affissione. 

nel governo; e questo vato fu respinto 
con 267 contro 234 voti, 

ministri, annunciando che presenterà le 
dimissioni. 3 

Di fatti, i ministri si raccolsero subito 
a consiglio, e firmarono le dimissioni che 
Reuvier portò subito a Failières. Reuvier 
fu ricevuto da Fallières alle ore 8.30 po- 
meridiane a cui presentò le dimissioni 
del Gabinetto. Fallières la accsttò e pregò 
i ministri di rimanere in carica pel di- 
sbrigo degli affari correnti,   

traddiziona sono molti, a di fresca data, 

Si propone da ultimo un voto di fiducia. 

Rouvier lasciò subito Faula seguito dai   

CORRI DIA dia 

a ne ara 3 SE di 

Due patale s0i0 di commento. L'atinale 
crisi per la causa dei cattolici dica meno 
che niente. Forse fl ministero che succe- 
derà sarà peggiore di quello Rouvier, I 
gattolici devono porre la loro fiducia so- 
lamenta nelle prossime elezioni per cam- 
biare il colore rosso-verde del Parlamento. 
Gen tutto ciò non vogliamo dire che di 
nuovi impicci non derivino allo Stata 
con questi colpi inaspettati. Tutt'altro; 
anzi diciamo che cen questi la Francia 
settaria cammina a grandi passi sulla via 
della espiazione. 

Ancora disordini. 
Si minacciano disastri. 

Parigi, 7. — Ssttantun inventari non 
poterono aver luogo fari nel dipartimento 
della Loira Inferiore per l'attitudine della 
folla. 

A Tuecoing gii inventari provocarono 
scene violenti e non poterono effattuarsi 
nella chiesa di San Cristoforo. Grandi 
bandiere tricolori a lutto sono state fis- 
sate. La folla dsi cattolici cantava din- 
nanzi alla chiesa mentre uva controdi- 
mostrazione cantava la internazionale. 

A Vaseuil (Alta Loirs) un manifesto 

DALLA PROVINCIA 

trare e non sarebbe stato fatto loro alcuu 

torità s le truppa deuvettero ritirarsi. A 

  

    

affisso all’antrata dei villaggio diceva da 
i soldati soltanto avrebbero potuto en- 

male, ma che gli scassinatori dovevano 
rimanere fuori. Le autserità furono ac- 

colte con grida. Una cinquantina di uo- 
mini maschsrati ed armati di forche di- 
fendevano le entrate della chiesa. La au- 

Satuarna Il Curato ed il conte di Lur- 
Saluces protestarono e dichiararono che 
gli inventari. nen si sarebbero fatti cha 
culla forza. Il ricevitore del registro do- 
vetta ritirarsi. 

A Thoras (Alta Loira) l’entrata del 
villaggio sera barricata. Un migliaio di 
persone attendevano le autorità. Non fu 
possibile entrare nella chiesa. 

Guilloteaux, deputato libarale di Mor- 
binan, inviò una lettera a Rouvier sa- 

gnalando l’esasperazione della popola- 
zione Bretto:te e aggiungando che se si 
farà l'inventario fn S. Anna di Aurzy, 
celebre santuario Brettone, sono da te- 
mersi gravissime catastrofi. 

  

Spilimbergo. 
Giornalismo... osceno. 

Anchs da noi sono venuti i giornali 
socialistoidi ad annunciare il « Sol dell’av- 
venire » A giudicare però dalla staffette 
quel sole dovrebbe essere assai sporco 
Asino, Seme, Avanti, Giornaletto, Lavoratore 
sono tutti quanto di più luride ed empio 
sì può imaginara. Ogni parola è una 
bestemmia, ogni frase una sconcezza Così 
si redime proprio il papolo! Nan sap- 
piamo coms mai persone chs dovrebbero 
esssre educate usino comperare e leggera 
quella disonestà e credeva a qualla cra- 
tinerie. Pass: che siano in mano ci gio- 
vinastri inebetiti dull’alcool e dal vizio; 
ogni simile ama il suo simile: il porco 
si ravvoltola nel brago e... s’'accomodi. 
Ma cha s! veggano ira le mani di padri 
di famiglia! Brutto segno, brutto indizio, 
signori | 

Alla conquista. 
Stouro; i figli del « sole » si accingono 

a conquistare il distretto di Spilimbargo. 
I nuovi palsdini escono da Vinzano; la 
fama di Orlando ondeggia tra 11 medico 
Plinio Longo — che con una costanza in- 
vidiabile, ssppe crearsi a Pisnzano una 
sostanza, borghesa e cha ultimamente fu 
implicato — senza merito forse — in una 
delicata facenda e {l geometra Scatton 
dalle grida sindacali uso Don Rodrigo 
come farà nel ...regno socialista. Vè un 
terzo che contende la palma; un certo 
Giovanni Sguerzi, muratore e compilatore 
di ipsriedi lunghi un chilometro e che 
nei sentiremo divertendoci a Spilimbergo 
e S:iquals. A proposito: 

. Senza prete. 

Questo apostolo di nuovo conio si è 
sposato senza pretz. I! giornale socialista 
di Udine lo loda per aver tralasciato le 
ciurmerie. Noi non sappiamo come s! possa 
dire cfarmeria invocazione delle divine 
benedizioni sopra due cuori che. st unf- 
scono. Grediame anzi sia questo l’unico 
modo par render stabile quell’unione, 
Del resta il giornale socialista di Udine 
è in contraddizione con sè stesso quando 
augura al compagno Sguarzi le gioîe fa- 
migliari. Ma se per voi non ci deve essere 
famiglia 1? 

A Lestans. 

Si dice cha anche là presto verrà isti 
tuita una Sezione del P. S. I 

Anohe a Castelnuovo. 

Certo : i fannulloni, gii alcoolizzati, { 
giovinastri, i bssismmiatori sono dapper- 
tutto quindi dappertutto può far proseliti 
il socialismo. Ma da questa razza di apo- 
stoli le persons di buon ssns0. sapranno 
giudicare della bontà di una dottrina, 
No! des!derersmmo che presto i socialisti 
fossero al potere. Così i gonzi vedrebbero 
d’essere turiupinati e si ricrederebbero. 

Sedegliano 
6 marzo. 

Ancora per mettere le cose a posto. 

Caro Tonino. — Non eredavo aver te 
di fronte, ma il sig. Valentino Aita; per- 
chè nella questione avea tutti i motivi 
di supperra che tu non saresti entrato. 
Ad ogni mode non ho che a lodarti per 
la carità che gli usi di esporre la tua 
firma per la sua. i 

Intanto rilevo che finalmente ammetti 
aver la Commissione del Campanile dato 
i rasoconti del suo operato; mentre nel- 
} altra corrispendenza facevi notare con 
seristà che «non diede mai una minima 
relazione del suo operato ». Ge; 

— Sette resoconti dettagliati è p'ù di niente. 
Che manchi ancora l’ultimo, te |’ ha già 
detto il Crociato del 28, per la ragione 
ivi esposta e che creda sia evidente an- 
che per te. Ma so dirti, contro la tua as- 
gerzicne, che i resoconti furono pubbli. 
cati colle pezzs giustificativo, infilzzte ed 
sppese coi fogli stessi. Se tu, per assere. 
in quell’ epoche in collegio, non hai pa: 
tuto vederle, interroga quanti hanno me- 
moria e son fedegni in paesa, e te ne 
persuaderai. i 

E° vero che fra quelle pezze non erano 

lare; hai già detto di ritenerle. Invece 

| on accetta corrispondenze che al pub- 

fa ritenere, che il piccino volendo pas.     

i bollettari!, ma per essi suppliva il lungo 
elenco dei versamenti dei capifamiglis, i 
quali aveano iutto l’agio di controllare 
il preprio. Col dire che «i conti non 
esistevano nè in archivio, nè presso la 
Commissione », è chiare che confondi 
conti con resoconti. La registrazione degli 
incassi e degli esborsi fu sempre rega- 

si è per la compilazione del resoconto de- 
finitivo che il segretario domsndò quanti 
giorni (s non dieci soltanto) gli potevano 
occsrrera, 

In quanto all'oggetto dell'adunanza del 
17 t’accerto, che io stesso ho letto, nella 
Messa solenne del giorno di S. Valen- 
tino, l’ invito della Commissione, chef 
convocava l'adunanza per. deliberare sul 
civanzo, e non per un resoconto. Questo 
l'avete chiesto voi, e la Commissione nor 
fece difficoltà ad accerdario. 

La coda della tu» corrispondenza /Pa- 
tria del Friuli N. 54) « nen accordo fiducia 
e lode se nen dopo la prova dei fatti »; 
dà anche troppa ragione a quanto in 
proposito è detto nel Crociato del 20 e 
28 p. p. 

E basta; perchè i capi-famiglia ben- 
pensanti e tranquilli già sanno da qual 
parte sia il torto, e perchè il Direttore 

blico non interessano più. 
Sac. Ant. Sbaiz parr. 

Tagliamento 
8 marzo. 

Lo aoiopero delle filandiere, 
Teri poco prima della ripresa del lavero 

pomeridiano ls setaiuole» dello stabili 
mento Piva si posero in isciopero, Riu- 
nitesi davanti al portone d’ingresso, co- 
minciarono a gridare e vociare contro il 
nuovo vice-direttore sig. Baldassi. Alle 
setaiule si riunireno dei giovincelli, dalla 
Cravatta rossa che intuenarono l’inno 
dei laveratori. 

Dopo aver gridato per bene dinanzi 
allo stabilimento, le sotaiuole si recarono 
dal siondaco. 

Il cav. dott. Pio Morazutti le accolse e 
chiese loro {1 motivi dello sciopero inci- 
tandole alla calma. Le filandisre rispo- 
sera che la causa dell’agitazione era {il 
contegno poco umano del nuovo vice- 
direttore al loro riguardo.. 

Il sindaco promiss di occuparsi. Reca- 
tosi allo stabilimento conferì col direttore 
e col vice-direttore. Quest'ultimo ammise 
d'aver cocetto un po’ troppo vivamente 
alcune operaie senza però usare delle pa- 
role ingiuriose e diffamatorie, e premiss 
per l'avvenire di usare nelle correzioni 
un po’ più di moderazione. 

Le operaie avuta conoscenza delle pro- 
messe, decisero di riprendere il lavero. 

SI attends ors l’ordine di riapertura 
del signor Piva, che avera ordinata la 
chiusura dello stabilimento al primo veri- 
ficarsi di qualchs incidente. 

Pronis. 

8, Vito al 

7 marzo. 
| Un bambino anneggato. 

Leonardo Di Santoio, d’anni 5 di Fran- 
cesco, di Psonis, trovò ieri sara la morte 
nel Tagliamento, a fu solo trovato questa 
mattina, il povero morticino che già si 
cominciava a disperare di rinvenirlo, ss- 
sendo state infruttuose le ricerche fatte 
durarta la notte, non solo dai parenti 
del ‘mosto, ma si può dira da tutto il 
Passe. Fu una vera # propria disgrazia 
non attribuibile a mancanza di sorve- 
Glianza da parte della fam'glia ma tutto 

sere un ponticello in legno forss mal 
costruito, sfa caduto nell’acqua. 

Giò per la eronace, non senza intarsz- 
sare l’auforità competente a voler con 
un appesite sopreluogo, vedere se non 
sia. il caso, con opportuni provvedimenti, 
rendere sicuro il passaggio su ponti mo- ;   bili. | 

Kd ora a disgrazia avvenuta, non po- 
trebba il. Paese col concorso del Comune, ‘ 
aprire in questa stagione una scuola’ cu- 

siodia, che poco costerebbe ritiaendo tatti 
qusi poveri fanciulletti al di sotto dei 
6 anni, in un locale sotto la sorveglianza 
di apposito incarito ? 

Non sarebba fuori di proposito ancha 
qualche efficace provvedimento sul ser- 
vizio di barca in questo passaggio, pro- 
curandosi così la comodità dei paesani e 
dei passeggeri. x 

Interneppo 
7 marzo. 

Inoendio doloso | 
Oggi mattina circa le tre e mazzo que- 

sta pacifica popolazione fu svegliata da 
rintocchi della campana a stormo; si 
bruciava uno stavolo alquanto discesto 
dall’abitato, piero di fiano e di proprietà 
di certo Giovanni Rossi fu Francesco. Il 
danno ascende a  paracchie centinaia di 
lire. E° già la terza volta che in breve 
lasso di tempo si verificano tali fatti, in 
identiche circostanze, coi medesimi so- 
spetti. Ormai è fuori di dubbio trattarsi 
di dolo e di dolo ben pondsrato, perciò 
la pubblica sicurezza dovrebbe finalmente 
svegliars!, vedere e pravvedere; altrimenti 
causa di qualche mascalzone, { tranquilli 
abitanti non sono più sicuri dei loro 
sonni, potendo, prima di svegliarsi, restare 
inceneriti con tutto il loro avere. 

RINGRAZIAMENTO, 
Ringrazio il Signor Bssaldella Ernesto 

di Udina che ha prestato l’opera sua per 
l’esscuz'one del nuovo maglio a cavallo 
che ho impfantato qui in Ipplis, Il lavoro 
mi soddisfa sotto ogni aspetto ed è con 

    

  

piacere che esprimo la mia gratitudine 
al bravo costruttore. 3 

GIUSEPPE FRANCOVIGH,. 

Cronaca. cittadina 
DIARIO SACRA. 

Venerdì 9 — s. Francesco. 

  

Fiere è mercati della provincia 
Bertiolo. 

TREIA 

PERO PAFA. 
Somma precedente L. 100.— 

D. Giorgio Ds Campo o» d.— 
D. Valentino Marluzzi » 5 
Mons, Canciani » ZdZ- 

Totale L.112.— 
Scuola Popolare Superiore. 

Domani sera Vanerdi 9, alle ore 20,81 
il Dott. Antonio D'Ormea terrà, nella sala 
maggiore del. Pilazzo degli Studi, una 
conferenza pubblica sul tema: « L’Educa- 
zione della volontà ». 

Ricorso respinto, 
Il Consiglio di Stato ha respinto il ri- 

corso del maestro Luigi Bolo di Ampazzo 
contro la deliberazione del fabbraio 1905 
del Consiglio Provinciale Srolastco di 
Udine per pagamento di aumenti ses- 
sannali. 

Gita Alpina. 
La Società Alpina Friulana ha indetto 

per domenica 18 corr. una gita sul monte 
Kuk col seguente intinerario: 

Partenza da Udine per Cividale alle 5/54. 
Ie vettura fino a Blasin; a piedi fino a 
Luice ove si farà colazione. 

Da Luino alla cima del monte Kuk 
metri 1243. Discesa per l’altro versante a 
S., Lsonardo. Ritorno a Udine col treno 
delle 22.25. / 

La gita è splendida dati i punti di vista 
che offre ja cima del Kuk. 

Scolaro gravemente ssottato. 
Dal medica di guardia dall’ Ospitale 

venne medicato ieri lo scolaro Silvio Sal- 
tador d’anni 7 par gravi scottature alla 
gamba sinistra, rip-rtate per aversi ro- 
vesciato una pantela di acqua bollebte. 

Guarirà in giorni quindici. 

Camera di Commercio di Udine. 
. Corso medio dei cambi del giorno 7 
marzo 1906. 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1338 50 
Ferrovie Meridionali NOSTRE 

» Mediterranse » 44975 
Società Veneta » 113. — 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Porntebba L. 503.— 
» Meridionali » 362. 
x Mediterranee 40;0 » 50050 
»' © Italiane '3 0% » 358.50 

Gredite com. prov. 33/400» 50225 
Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 499.25 
» Cassarisp., Milano 40;0. » 505.25 
» vos » 500 » 515.25 
» Ist. Ital., Roma 40/0» 505— 
de Sd: » 412010 » 516.50 

Cambi (ohequas «a vista), 
Francia (oro) L. 100.07 
Londra (sterline) » 55:40 
Germania (marchi] » 122.78 
Austria (corone) » 104.53 
Pietroburgo Sri » 262.85 
Rumania (lei » 9840 
Nuova York (dollari) » 5413 Turshia (lira turchei > » 2284 

industriali - Produttori 
Specialisti - Inventori- Artisti 
che desiderano concarrere a Esposizioni 
e Concorsi, sia nazionali che esteri, senza 

‘nessuna spesa, pagando a « Forfait» solo 
in caso di premiazione, chiedano listini, 

i Rego:amenti, modulo di « forfait » a Bol- 
i lettino delle esposizioni in corso al sig. 
Angelo Marchetti - Tolmezzo, rappre sen- 
sante Provinciale. 
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Sesrerneivaziona 

Teatro Minerva. 
Questa sera andrà in scena 

Fedora del maestro Giordano. 
Il complesso artistico promette un buon 

Spettacolo. 

La di Palazzolo dello Stella 
Correvano gli anni del medioevo e le 

tante parrocchie che oggi contiamo nel 
nostro Friuli, erano, — se pur di tante 
esistevano le chiese — filiali delle poche 
pievi. 

Gitiamo le principali: Codroipo, Tri- 
Cesimo, Tarcente, Nimis, Gemana, Pa- 
lazzolo, lasciando di ricordare altre pievi 
minori o chiese soggette ad Abbazie e Ca- 
pitoli. Così, ad esempio, Palazzolo era il 
centro religioso dei paesi circostanti e 
Muzzasa, Pocenia, Ariis, Flambruzzo, Si 
vigliano, Precenicco, Rivarotta, Driolassa, 
Campomolle, Teor, Rivignano, con qual- 
che altro luogo minore, tutti aveano la 
loro chiesa filiala soggetta a Palazzolo, 

I pochi preti che, dai centri principali, 
portavano la Joro opera e l’assistenza 
religiosa in tanti luoghi spesso distanti 
o difficili di accesso per acque, per fan- 
ghi, per strade impraticabili, dovevano 
sicuramente lasciare molto a desiderare. 
E infatti non di rado morivano bambini 
senza battesimo, adulti senza sacramenti. 

Legittimo adunque appare il desiderio 
delie popolazioni che ricorrono, o al loro 
pievano 0 anche all'autorità ecclasiastica 

l’ epera 

  

© superiore per avere una perscna religiosa, 
Che, da essi stipandiata, stia ai loro servigi, 

Ma più d’una volta, chi è pregato in- 
stantementa di accondiscendere, si mostra 
riluttante ; ciò malgrado i popoli insistone, 
cercando perfino avvocati chs trattino la 
loro causa, e, col procedere del tempo, 
finiscono per vincere. Non solo vincono, 
ma di più si separano affatto dalla chiesa 
principale, verso la quale serbano qual- 
chs piccolo segno di omaggio, come al 
esempio nell’ obbligo che il parroce della 
nuova parrecchia debba il sabato santo 
recarsi alla banedizione del cero alla ma- 
trice, cha si debba pagare alla chiesa 
principale qualche libbra di cera o con- 
tribuir pochi soldi. Ma anchs quaste cose 
col tempo vanno in disuso. 

Vediamo le fatithe sostenuta dagli 

abitanti di Precenicco unitamente a Ti- 

    

Don AMADIO PARUSSATTI 
nel dì dei suoi funebri 

RE 

Con lo spirito commosso mando il sa- 
luto estremo anche a noma di altri amici 
ed estimatori a questa perla di Sacerdote 
la cui Salma oggi discende lacrimata nel. 
sepolcro. In umile grade gerarchico egli 
rifulse specchio di religiose e civili virtù, 
fece onore a quei principi santi, imma- 
colati che, retaggio de’ suoi avi, furono 
il pernio di sus azioni, i regolatori co- 
stanti d'ogni rapporto ch’ Egli ebbe coi. 
suoi simili. La sua mite figura rivelava 
un’ anima candida, schietta, la dimessa 
stima di se lo rinchiudeva nel ritiro del 
tempio, della domestica cella tra i libri 
di ascstiamo e d’arte sacra, tra le me- 
moris dolci de’ suoi estinti, della madre | 
sua, visione soave, che fin l’altro giorno 
ricordò lacrimoso, Ls elsvazioni mistiche, 
Le meditazioni sul simbolismo cristiano 
affinarono per tempo la sua fibra d’ar- 
tista, e le creazioni dei secoli di feda e 
nell’architettura e nsi dipinti deliziarono 
la sua mente, sollacitarono le sue brame. 
La sua biblioteca si arricchì d’ ogni ar- 
ticolo d’arte chissastica, i lunghi viaggi 
d'istruzione che egli intrapprese per le 
principali città d’Italia, resero faconda la 
sua favella, abile ancor la mano a di- 
scendere nei riposti secreti di queste arti 
divine. 

Egli offrì ai volenterosi, agli amanti 
del bello schiettamente religioso, il con- | 
siglio sapiante, gli elaborati suoi disegni, 
con sebrietà di forma a seconda dal ri- 
spettivo destino, ad erigere gli edifici 
sacri destinati al culto. Lo stile ogivale 
fu il suo tipo fisso, costante, il dipartirsi 
da esso stimò infrazione criminosa delle 
leggi più accette sull’estetica cristiana. 
Ed assaporò gioie sincere su questa via: 
vide realizzati i suoi ideali artistici: al- 
cuni templi in Friuli sorssro sul suo 

gotico stile, altri parecchi ne portarono 
le parti sostanziali. Questa veneranda fi- 
gura che nelle vicenda tristi della vita 
attingeva lena ai principii eterni della 
fede, e la sapeva per bel modo insinuare 

| nei cuori, questa figura dolciesima dalla 

ziano e Pescarola per aver il prete. Essi. 
da prima, devevano ricorrere in tutto a ° 
Palazzolo, ma poi ottennero di aver il: 
proprio cappellano. Lo elaggevano rac- 
colti in vicinia, dopo di cha lo presenta- 
vano al vicario di Palazzolo — il pievano 
stava assente, o godeva altri beneficii — 
per la conferma, ed esso lo accompagnava 
dal patriarca, per l’esame d’idoneità. Da 
lungo. tampo passavano così le cose, 
quando nel 1649, prete Pietro Guatto 
scelto dal popolo, non è accettato dal 
Vioario Simone Maneghino. La parti si 
impegnano in una lite, nella quale a favore 
di Precenicco, Tiziano e Pscarola de- 
pengono molti testimani, assicurando che, 
massime in certi tempi resta rotta ogni 
comunicazione tra Palazzolo e Precenicco 
per l’allagamento delle acque, per il 
fango delle strade, psr mancanza di ponte 
e di barchs al servizio pubblico, Il po- 
polo di Precenicco è tanto infervorato 
nella faccenda che, a sue spsse, domanda 
ed ottiene il sopraluogo del Vicario Gs- 
nerale, che allora era B:rnardo di Val- 
vasone, accompagnato dal Cancelliere Pa- 
triarcale e vince; non solo, ma prepara la 
strada perchè la loro chiesa si eriga in 
parrocchiale, sulla quale i Gesuiti giun- 
gono ad avere il diritto di nomina. 

È Aveva scritto queste righe, quando mi 
Riunsos notizia che l’augusto consesso dei 
10 parrachi, che si sono ado-erati perchè 
Palazzolo ricuperi gli antichi onori, 0 al- cuno tra essi, darà mano a raccogliere documenti in. materia. Ecco però ch'io depongo la penna, per lasciare libero il campo a chi ha desiderio di percorrerlo, dove gli Auguro possa trovar molta messe di antiche glorie, le quali irradieranno di viva luce il nome di GIOVANNI 
MAURO pievano di Palazzolo. 

P. N. Pojani. 

Ditta Domenico Bertaccini, 
Causa l’agglomeramento di tante merci il sottoscritto vuole dara una grande li. quidazione con grande ribasso di prezzo delle seguenti merci da pagarsi anche in rate dei Ballissimi Busti di vescovi mi- trati, argentati e dorati, ed una quantità di candellieri, lampade, croci, stupendo Ostensorio, calice ricco con coppa e patena d’argento, e tanti altri oggetti inerenti al 

cuito cffre 

la Ditta Domenico Bertaccini. 

Dott, Giuseppe Sigurini, CURA della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI. 
DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- petenza — dolori di stomaco — stiti- chezza ecc.) 

Consuttazioni tutti i giorni dalle 11 alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE 

posa soave, dal guardo innocente che do- 
nava si cuori la caims, giovava sempre 
alle anime, ora gi è tolta a noi, si è inoltrata tra le ragioni felici della su- 
perna luce. Psregrina in traccia di hel- 
lezze create ad onorare degnamente ]’ E. 
terno, con lavorìo incessante di approssi- 
mazione era arrivata al varco estremo. 

! Essa fu chiamata a tuffarsi nell’ oceano 

  

della forza, della luce, della vita. Sciolta l’anima gentile dai terrestri legami è ora rapita dalla corrente eterna dell’armonia, gi è addormentata sulle onde celesti in estasi inerrabile. E” quanto mi riempie di conforto scavissimo, è quanto in parte mi antecipa le allegrezza dell’immor- talità. 

Udine, 8 marzo. 

Don Luci Zanurto. 
AITINA > 

I funerali seguiranno Questa sera alle ore 445 partendo dalla sua abitazione Via dai Calzolai alla Mstropolitana. 

    

  

  

CORTE D’ASSISE 
pr 

I falsi monetari. 
Presiede il cav. Bassano Sommariva, Giudici avv. Cano-Serra e Rieppi, P, M. avv. Teacari, Sostituto Procuratore del Ra Cane. Febeo. ) 

(Seduta antimeridiana) 
Comino Sante, orefice, conobba il Cloc- 

Cliatti, afà alle sue dipendenze per pa- | reccht anni, per operaio d’ingegno, attivo 
8 galartuoma, 

Flaibani Franeesco fu Antonio, conosce da molti anni jl Bolognato, e lo sa di carattere buono & mite, dalla salute de- bols* Lo erede impressionabile. Pres. Moralmente cha uomo è? Flaibani. Un galantuo mo, 
Bortolotti Eugenio, negoziante di Trice- simo, Ermacora Luigi di anni 34, da Tri- cesimo ed il 

pure Tricesimo, danno dell’accusato le più luginghiera informazioni, dipingen- dolo lavoratore onesto e assiduo. 
Pico Pietro, detto di Lerna, Pico Pietro, detto Frasan, Colomba Floreano danno ot- time informazioni del Piazza Giovanni di 

Internappo. 
Mainardis Giuseppina, conosce il Bole- gnato e nen può dire che bene di lui. Pittini Giuseppe stegeziante a Provega di Gemona ebbs rapporti di affari coì Piazza di Interneppo lo trovò laborioso e puntuale, 
Stefanutti Tomaso, conosce il Piazza è frovò sempre un galantuomo| 
Del Bianco Giuseppe, da pure buone in- formazioni del Piazza. 
Picco Gio. Batta è cugino dell’accusato Pieco, fu collo Stefanutti a lavorare al- 

l'estero 6 Jo trovò uomo puntuale e giu- 
stssimo. 

Picco Giovanni, fu Giovanni, da Ospe- 
daletto, e Picco Agostino dstto Zalfan, mu- 
ratore di Interneppo, dicono ogni bena 
dello Stefanutti, 

f 

Se perde cc die iprtaiganto Sali: 

contadino Ellero Giuseppe, 

TE CROCIATO 

i 
Picco Amadio, di Bimsons, cugino del 

Del Bianco, Picco Pietro di Leonardo, pure 
parsnto del Dal Bianco, sanno che il Dal 
Bianco Giacomo ebba a prestare danara 
al Colomba Giuseppe, 

Rossi Luigi detto Lasina, Rossi Pietro 
detto Catin a Colomga Leonardo «x sin- 
daeo di Bordano nen possone deporre, 
perchè rispettivamente zii degli accusati 
Piazza di Tricesimo, Stefanutti e Picco. 

Binutti Luigi, oste di Attimis, nulla può 
dire sul Marzolla; dà invece ottime in- 
formazioni dell’Antoniutti e non crede il 
Pipputo capace di iniziative non oneste, 

| Degano Leonardo fu Sebastiano di Forama 
‘ai anni 74, contadine, conobbs fl Mar- 
zolla un uomo... come un altro, ma gr- 
lantuoma. 

(Seduta pomeridiana). 
Matieligh Vittorio. Conosce il Marzolla. 

Di lui non può dire nutia di mals. 
Pres. D’ intelligenza com'è? 

Bellina Giovanni. Dietro suggerimerto 
d’un certo Oliva Giovanni impiantò una 
litografia e chiamò a lavorare il Valzacchi 
ed il Panssri. Facerano però male i Ja- 

, vori, sia perchè uon avevano volontà di 
lavorare, sia anche perchè non erano 
buoni. 

Viene quindi data lettura del momo- 
| riale del Valzacchi, 

Mas sac. Luigi, parroco di Attimis. Dà 
buone informazioni del Piputto. Lo dice 
un fagsnuo, facile ad essere abbindolato. 

Aviani don Domenico, cappellano di At- 
dimis. Non conosce il Piputto e non può 
dir nulia. 

Caruzzi Pietro, sindaco di Attimis. Co- 
nosce il Piputta. Dopo la morte del padre 
gli affari andarono male causa il suo poco 
sviluppo di mente. 

Del Marzolla 
di male. 

Brosadola. L’ opinione pubblica crede 
che il Piputto possa essersi rage iniziatore 
della fabbrica di banconotta falsa. 

Teste. Non lo creda. 
Turco Giovanni, di Giussppe. Gonosre 

il Piputto. Sa che era povero di mante. 
Il Marzolla un giorno parlò con lui per 
trovargli la fidanzata. La madre di lui 
rimproverò il Marzolla perchè con qualle 
proposte prendeva in giro suo figlio. 

Turco Giovanni, 
il Piputto per un pavero diavolo. 

a chiamare il Piputto, non so per quali 
motivi. Ua giorno mestre erano a tagliare 
il fieno, fl Marzolla venne a chiamarlo è 
lo condusse via, lusingandolo d' trovargli 
una fidanzata, 

Zamparo Luigi. E’ parente del Tema- 
sino. Di lui non può dire che bane. 

Bastianutti Giacomo. Abita vicino al Ta- 
masino. Naga che di notte fossero stati a 
chiamarlo. 

Minciotti Augusto, capoguardia delle car- 
ceri di S. Mzrco di Vanezia. Mantre il 

mi assicurò di non saper nulla. 
Marcuzzi Celeste. Il Tomasino parlando 

con me diceva cha il Marzolla era il capo 

di una compagnia di contrabbandieri. 
Comelli Fedele fa Giovanni da Nimis, 

essendo a Klagenfurt parlò con Cesar 

Revelant, cantiniere alla città di Trieste 
che gli parlò, a propesito di moneta falsa, 
di un certo Antoniutti Giuseppe e non 
Giacomo. 

L’udianza è quindi rimandata alle ore 
9.45 di stamane. 
  

o) - Petito Dottor L. Zapparoli, ipSnalista per 

Orecchio Naso Gola 
i già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
  
‘ nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
| sercente da 10 anni la propria specia- 
‘lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 

| istituti sanitari), riceve ogni giorno 
i non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
: Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
- Udine. 

| wr 

rente responsabile Azzan Augusio, d. ga 
fa Teme mirata i tune 

Udine 

A tutto il giorno 10 aprile p. v. è aperto 

Municipio di 
Ì 

  

Assegno L. 60 mensili. 
i Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio 
di Polizia Urbana e Rurale, 
  

a 
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Dentistal.Lt chirurgo 
Dentista 

    

        

    

      

Estrazione ‘ 
denti ai della scuola = senza delere 1 mms Denti {== di Vienna 

artificiali fieiali — PIAZZA ultimo sistema S. GIACOMO, 3 

0000000 COd000IO 

Tomasino era nalle carceri, ebbi ordins i 
di interregarlo circa i falsi monetari. Egli 

    

Test. Una gran scienza non è cartamante, 

pure non può dire nulla 

fu Giuseppe. Conosce @& 

i 
Piputto Antonio. Il Marzolla vaniva spasso 
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Îl concorso a dodici posti di Vigile rurale, | 

  

RARE tesa nà 
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, LABORATORIO | 
di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

  

La premiata Ditta SGOBARO UMBERTO si pregia di avvertire la Sua spettabile Clientela 
domicilio ed il Laboratorio 

e R. R. Clero e Ven. Fabbricerie che ha trasportato il suo 

in Via Tomadini N. 18. 
Nel notificare ciò 

locali che è andata 
ha il piacere di dare notizia che nei nuovi e spaziosi 

ad occupare potrà con maggiore comodità attendere ai lavori che le saranno affidati non dubitando di vedersi continuato | appoggio dell’ affezionata Clientela, alla quale dedicherà le migliori cure. 

      

  

Casa di cura chirurgica 
del 

I Dott. Metullio Cominotti 0
0
0
0
6
9
 

VIA CAVOUR NE 
a Tolmezzo 

forati chirurgiche i 
è e delle denne?î 

e Consultazioni tutti i giorni 
3 accsttuai il martedì è il venerdì $ 

  

   

  

STOFFE DA 
VIII VENE e pg 

  

  

‘4SGOBARO UMBERTO 
L Doratore - Intagliatore 

Via Tomadini N. 18. 

FARMACIA 
di 

LUIGI DAL NEGRO 
UDINE — Via Gemona — UDINE 

  

Preparasi e vendesi 

L'Elisir Lagrime di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiato con medaglia d’argento 
25 anni di ottimi risultati, 

L. 1.00 la bottiglia. 
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CHIESA 
E PARAMENTI SACRI 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHEINHIZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d’Italia. 
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In damasco misto a 

  

PIANETE rèelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 
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    Interessante per tutti 

  

La ditta L. Chiussi e figlio avverte che nei locali 
dell'antica sede in via Cavour 36, ha messo in vendita 

€ eda ea “0 co ARC 

  

w al disotto del costo «i 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TT-MDTIIE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 
=___—T—T——T——_—_—_—_—_mPmPPPPP_ * 

DECORAZIONI | PER 
Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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tutte le rimanenze inglesi e nazionali dei tagli vestiti, 
e Paletots, Soprabiti, Calzoni 

ed a più grande ribasso 
tutti gli scampoli da metri 2.50 a 80 cent. per vestiti 
da ragazzi, soprabiti, giacche, calzoni e calzoncini. 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle prossate semplici ed a colori 
LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

Premiate 

con medaglie d’oro, d’argento 

în diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

Fornisce Concerti di È 

campane di qualsiasi peso È 

ed intonazione; — &astell 

  in ferro battuto, assumen- È 

done anche il collocamento. È 
Premiate c 

recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 

di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia 

d’oro per bronzi artistici 

    Fondo altresì statue, bu- { 

sti, corone in bronzo, ed È 

altre opere artistiche, garan- È 

tendone la più perfetta ese- È 

LILIAN HE GR ‘one. 
5) 4 j i Gen 

Pagamenti in rate 
isce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposite 

Ri Sutra RIEN E ORI IE ATTI 

ina OS 

A richiesta sped 

Co O 

Capi 

SER 

FORI VI Sta e ate ARE E MRI oa Ri GI PRE PIO LTE NE] 5, ia LICEI SOSTA DE ERE PAR TZ EA ente MESE 

PREMI 

rà i [dine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Pitture .a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalehi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -—- Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, FRE Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metailo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. | 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappre ella Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

e PR iii 6 SEPLIAE PR i ene die iui vibra £ 

sentanti per la vendita delle Statue d 
RI PIRA PERE RUI SE gone PAL DER 

poeA 
dia dere pare 

—ss> Premiata Confezione con 

Confezione di qualsiasi 
  

ALIA, 

: D n i x E : 

anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. |       

FAB N. 4 619. sx | 
premiata con due medaglie all 

IMITATO 

SIR o GRETA 

bast SSORTIMENTO 

Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - 

CORONE: M 
PSuratli Veli per Stacci e   

‘Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

, 

E I ELIS 

cei 

0$9-___-<-®b 

E i El 3 a È ut i 

oni da passeggio — Ventagli | Forte 1 
Chincaglierie -- Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità —- Borse 

      
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni,, 

È frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
* Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, com8 in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

‘Impossibile concorrenza di negozianti 
  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

- prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine, 
  

sii è 
Gradevolissima nel profumo 
  

Facile nell’ uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 
  

Possiede. virtù. toniche 
  

Allontana  atonia del bulbo 
  

Combatte la Forfora 
  

Rende lucida la chioma 
  

Rinforza le sopraciglia 
    
Mantiene la chioma fluente 

Conserva i Capelli 
  

Ritarda la Canizie 
  

1 :)) ;D sti 

Ha 

175 ; 

= È fi. ® “ 

è SD ity de 

) SÉ 
A 

sii 9 

ODO ig? 

Evita la Calvizie 
  

Lia oAPETROLIO Rigenera il Sistema Capillare 

  

Si vende da tutti i Farmacisti, Drognieri, Profumieri e Parrucchieri. 

L Deposito Generale da AFIGONE & €. = Via Torino, 12 - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per Sé 
i la Toletta.e di Chincaglieria per Farmasisti, Dreghieri, Chinoaglieri, Profumiori, Parruochieri, Bazar. 

DEPOSITO IN 

Deposito Arredi Sacri 

abito Sacerdotale   
  

rred Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da. Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti. 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta In tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite.   amo 999000 

INTE 

SEGR STE 3 
È ( Ra 

That va U x E © e 

= DI sÉ ds 
CRECSIA Sar raga 

RICA UDINE, Via Mercatevecchio N. 4 e 19 
* Esposiz si 

i 
$ 
  

ione Regionale 1903 
Sè 

  

i — Portafogli — Portamonete ecc. 

borseite di pelle 
a accenderlo. 

w 

novità: se lo fuma senz Sigaro 

- Ce 
TAR 

stine di og ni forma     É 
bar : 

  Si coprone. fusti veechi d ombrelle e cmbrellini cen stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso 

PREZZI MODICISSIMI 
ed al dettaglio 

% ._°— Udine — Tip. del “Crociato,, ; 

soi ISAIA,  


